
SCHEDA INFORMATIVA

DIREZIONE GENERALE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, IL LAVORO 

E I SERVIZI ALLA COMUNITÀ 

Programma Regionale FESR FSE+ Basilicata 2021-2027
Priorità 1 – Basilicata smart (OS 1.1. -  OS 1.3. – OS 1.4.)

PIANI DI SVILUPPO INDUSTRIALE attraverso 
MINI PACCHETTI INTEGRATI DI AGEVOLAZIONE (MINI PIA)



FINALITA’

I MINI PIA  sono finalizzati 
a) accrescere la propensione ad innovare delle imprese regionali attraverso il 

potenziamento delle attività di innovazione e di trasferimento tecnologico nei settori 
di potenziale interesse per il sistema produttivo regionale;

b) rafforzare i sistemi produttivi esistenti ed in via di formazione migliorando il livello di 
competitività delle singole imprese attraverso l’adozione di innovazioni tecnologiche 
ed organizzative, la sostenibilità dei prodotti e dei procedimenti aziendali attraverso 
il rafforzamento delle competenze e la qualificazione e formazione del capitale 
umano;

c) accrescere la propensione a innovare del sistema delle imprese regionali attraverso 
l’individuazione di nuovi prodotti, la riqualificazione dei processi produttivi, il 
miglioramento della compatibilità ambientale e l’aumento della competitività;

d) sostenere lo sviluppo delle imprese e di processi produttivi finalizzati ad introdurre 
soluzioni tecnologiche e organizzative per il risparmio energetico e la transizione 
ecologica nel rispetto degli obiettivi dell’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, 
con specifico riferimento al goal 8: Lavoro dignitoso e crescita economica e al goal 
9: Imprese innovazione e infrastrutture; sviluppare le necessarie competenze per 
favorire il processo di adeguamento del sistema produttivo lucano alle politiche 
europee in materia transizione verde e sostenibilità.



ARTICOLAZIONE DEI PIANI DI SVILUPPO 
INDUSTRIALE (MINI PIA)

Progetto degli investimenti 
produttivi

Progetto per l’acquisizione dei servizi 
innovativi e di trasferimento 

tecnologico

Progetto di formazione avanzata 
per la riqualificazione delle 

competenze

Spese per 
autoproduzione di 

energia e partecipazione 
a fiere e 

internazionalizzazione

Obbligatorio:  almeno 50% 
del costo complessivo 
del Piano di Sviluppo  
Industriale
candidato 



INVESTIMENTI MINIMI DEL PIANO DI SVILUPPO 
INDUSTRIALE (MINI PIA) DA CANDIDARE

• L’importo minimo del Progetto di 
investimenti produttivi da candidare 
deve essere pari a:

€   600.000,00 per la realizzazione di nuove  
iniziative;

 €  250.000,00 per gli investimenti di ampliamento, di 
diversificazione, per  l’acquisizione di attivi 
direttamente connessi  con uno stabilimento, per la 
riattivazione e il trasferimento di impianti esistenti.



CONTRIBUTI MASSIMI CONCEDIBILI

• Il contributo massimo concedibile del Piano di 

Sviluppo Industriale non può superare l’importo di 

euro 1.500.000, fatti salvi i seguenti contributi massimi 

concedibili previsti per i singoli progetti specifici: 

• euro 150.000 per il Progetto per l’acquisizione dei 

servizi innovativi e di trasferimento tecnologico;

• euro 70.000 per il Progetto di Formazione 

avanzata.



SOGGETTI BENEFICARI

Categoria di 
impresa

Numero 
dipendenti

Fatturato Totale bilancio 
annuo

Media <  250 <=50 mln € <43 mln €

Piccola <   50 < 10 mln € < 10 mln €

Micro <   10 <   2 mln € <   2 mln €

Possono presentare domanda di agevolazione per i Piani di Sviluppo industriale le 
piccole, medie ovvero i consorzi di imprese e le società consortili

I SETTORI DI INVESTIMENTO SONO ELENCATI DETTAGLIATAMENTE 
NELL’ ALLEGATO 25 ALL’AVVISO PUBBLICO



VERIFICA DEL PRINCIPIO DNSH E DEL CLIMATE 
PROOFING

Il presente Avviso Pubblico è emanato nel rispetto del principio, previsto 
all’articolo 9, comma 4, del Reg. (UE) n. 1060/2021, “non arrecare un 
danno significativo” (DNSH), articolato nei sei obiettivi ambientali 
individuati all’articolo 9 del Reg. (UE) n. 852/2020

Nel caso in cui l’intervento proposto prevede la realizzazione di nuovi 
edifici e/o la ristrutturazione importante di edifici esistenti, si rende 
necessaria la verifica del rispetto del principio del “Climate Proofing” da 
effettuarsi sulla base degli “Indirizzi per la verifica climatica dei progetti 
infrastrutturali finanziati dalla politica di coesione 2021-2027”, approvati 
dal Dipartimento per le politiche di Coesione presso la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri 



SOGGETTI BENEFICARI

I requisiti del numero degli occupati e del fatturato annuo/totale di bilancio sono 

cumulativi ossia devono sussistere entrambi in capo all’impresa.

I soggetti beneficiari, alla data di presentazione della domanda di accesso, devono 
trovarsi nelle seguenti condizioni:

a) essere regolarmente costituita ed iscritta nel registro delle imprese della Camera di 
Commercio territorialmente competente; 

b) essere attivi e non trovarsi in stato di liquidazione giudiziale, concordato 
preventivo (ad eccezione del concordato preventivo con continuità aziendale in 
forma diretta o indiretta, per il quale sia già stato adottato il decreto di 
omologazione previsto dall’art. 112 e ss. del Codice della crisi d’impresa e 
dell’insolvenza), ed ogni altra procedura concorsuale prevista dal d.lgs. n. 14/2019, 
così come modificato ai sensi del d.lgs. 83/2022, né avere in corso un 
procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni nei propri confronti;

c) non essere destinatari di provvedimenti di decadenza, di sospensione o di divieto 
di cui all’art. 67 del D. lgs. 6 settembre 2011, n. 159 e ss.mm.ii. e di non essere a 
conoscenza dell’esistenza di tali cause nei confronti dei soggetti indicati nell’art. 85 
del medesimo decreto

d) non essere impresa in difficoltà;

e) essere in regola con la normativa antimafia;

f) _________



PROGETTO INVESTIMENTI PRODUTTIVI

realizzazione di nuove unità produttive

Sono ammissibili ad agevolazione gli investimenti avviati 
dopo la presentazione della domanda  e  finalizzati alla: 

estensione (ampliamento) di unità produttive esistenti

diversificazione della produzione di un’unità produttiva 

anche con prodotti nuovi aggiuntivi o cambiamento del 

processo produttivo

acquisizione di attivi direttamente connessi con uno 

stabilimento, nel caso in cui lo stabilimento sia stato 

chiuso o sarebbe stato chiuso qualora non fosse stato 

rilevato e gli attivi vengano acquisiti da un investitore 

indipendente

riattivazione e  trasferimento di impianti esistenti



PROGETTO INVESTIMENTI PRODUTTIVI

realizzazione di nuove unità produttive

Investimento minimo 600.000 euro

Obbligo occupazionale

Obbligo di un incremento dei livelli occupazionali 

pari ad almeno 2 ULA per un investimento 

candidato fino a € 1.000.000,00, di almeno 4 ULA 

assunte per un investimento candidato maggiore 

di € 1.000.000,00 e fino a € 2.000.000,00 e di 

almeno 6 ULA assunte per un investimento 

candidato superiore a € 2.000.000,00



SPESE AMMISSIBILI

PROGETTO INVESTIMENTI PRODUTTIVI

• suolo aziendale; 

• sistemazioni del suolo e indagini geognostiche; 

• acquisto opificio (acquisizione di attivi)

• opere murarie e assimilate, comprensive delle spese per progettazioni 
ingegneristiche;

• direzione dei lavori, valutazione di impatto ambientale, oneri per le concessioni 
edilizie e  collaudi di legge; 

• infrastrutture specifiche aziendali; 

• macchinari, impianti ed attrezzature; 

• mezzi mobili strettamente necessari al ciclo di produzione; 

• programmi informatici commisurati alle esigenze produttive e gestionali 
dell’impresa; 

• installazione, per sola finalità di autoconsumo, di impianti per la produzione e la    
distribuzione dell’energia termica ed elettrica (contributo massimo di € 150.000);

• spese per partecipazione a fiere e saloni internazionali (contributo del 50% dei costi 
ammessi in rapporto al fatturato).



INTENSITA’ DI AIUTO

PROGETTO INVESTIMENTI PRODUTTIVI

Le agevolazioni per gli investimenti produttivi possono essere concesse sotto forma di 

contributi in conto impianti, in conto interessi o in forma mista (conto impianti e conto 

interessi), nel rispetto degli articoli 13 e 14 del Reg. n. 651/2014 e secondo le intensità 

espresse in termine di equivalente sovvenzione lorda (ESL), di cui alla Mappa degli aiuti a 

finalità regionale per l’Italia (1° gennaio 2022 – 31 dicembre 2027)

Tipologia di 
impresa 

intensità di 
contributo

Media impresa 40%

Piccola e micro 
impresa

50%

Sono ammissibili ad agevolazione anche le 

spese relative a consulenze finalizzate alla 

redazione del progetto degli investimenti 

produttivi e le relative consulenze tecniche 

(legali, parcelle notarili, perizie tecniche e 

finanziarie) solo se necessarie alla preparazione 

e realizzazione del progetto di investimento 

produttivo e nel limite massimo del 3% 

dell’importo del progetto degli investimenti (max 
300 euro /giornata uomo)

Per tali spese, ai sensi e nei limiti dell’art. 18 del 

Reg. CE 651/2014, è riconosciuta un ‘intensità 

massima di aiuto pari al 50% in equivalente 
sovvenzione lorda (ESL). 

L'impresa beneficiaria è obbligata, in ogni caso, 

ad apportare un contributo finanziario pari 

almeno al 25% dei costi ammissibili, o 

attraverso risorse proprie o mediante 

finanziamento esterno, in una forma priva di 

qualsiasi sostegno pubblico.



PROGETTO DEI SERVIZI INNOVATIVI E DI 
TRASFERIMENTO TECNOLOGICO

Il Progetto è finalizzato a sostenere lo sviluppo della capacità innovativa delle PMI grazie 
al trasferimento della conoscenza delle innovazioni e l’introduzione di innovazioni di 
processo, prodotto ed organizzative. 

In particolare i Progetti sono finalizzati a: 

- accompagnare e sostenere la crescita dell’impresa; 

- supportare l’innovazione organizzativa e alla conseguente introduzione di tecnologie 
dell’informazione e della comunicazione (TIC); 

- supportare l’innovazione commerciale; 

- supportare la creazione di nuove imprese e nuove imprese innovative; 

- supportare la ricerca contrattuale, la digitalizzazione delle imprese;

- supportare la sostenibilità delle imprese nell’ottica di Agenda 2030;

-  supportare le imprese che intendono proporsi o rafforzare la propria presenza sui 
mercati internazionali.

 Il progetto di Servizi Innovativi e di Trasferimento Tecnologico è costituito da uno o 
più servizi coerenti tra loro. Il progetto deve essere definito sulla base di una 
autodiagnosi aziendale che tenga conto dei punti di forza e di debolezza, dei vincoli 
e delle opportunità



SPESE AMMISSIBILI

Sono ammesse a finanziamento le spese per la realizzazione 

del Progetto dei Servizi Innovativi e di Trasferimento 

Tecnologico connesse all'acquisizione di consulenze 

specialistiche per la fornitura dei servizi previsti dal presente 

Avviso Pubblico, in coerenza con la “Strategia regionale per 

l’innovazione e la specializzazione intelligente 2021-2027” 

approvata dalla Commissione europea con nota C(2024) 922 

final del 8.2.2024 

Sull’ammissibilità delle spese, sulla tipologia dei servizi e i 

costi massimi ammissibili ad agevolazione per singolo 

servizio si rimanda all’allegato 8 all’Avviso Pubblico.



INTENSITA’ DI AIUTO

Progetto dei Servizi Innovativi e di  Trasferimento Tecnologico

Gli aiuti sono concessi nella forma del contributo in conto impianti 

rispetto alla spesa ammissibile ad agevolazione. 

INTENSITA’ DI AIUTO PARI AL 50% DELLE SPESE AMMESSE AD 

AGEVOLAZIONE

Il contributo massimo concedibile 
non può superare l’importo di 
150.000 euro. 



PROGETTO DI FORMAZIONE AVANZATA

Sono ammissibili gli interventi formativi attinenti ai temi della Strategia per 
l’innovazione e la specializzazione intelligente 2021-2027 della Regione 
Basilicata, e riguardare a titolo esemplificativo, la transizione ecologica ed 
energetica dei processi produttivi, la trasformazione tecnologica e digitale 
(Transizione 5.0, Transizione 4.0), l'adozione di modelli di economia circolare 
in relazione ai fabbisogni e alle criticità esplicitate nella scheda progetto 
formazione.

Il progetto di formazione avanzata è finalizzato allo sviluppo delle 

competenze necessarie a favorire il processo di adeguamento del sistema 

produttivo lucano alle politiche europee in materia transizione verde e 

sostenibilità nonché per supportare la specializzazione intelligente e, più 

in generale, l’imprenditorialità.  Il rafforzamento del capitale umano e 

l’acquisizione di nuove competenze, oltre a influenzare la produttività e la 

competitività delle aziende, risultano strategici per sostenere percorsi 

virtuosi di sviluppo in una logica di sostenibilità ambientale



SPESE AMMISSIBILI

PROGETTO DI  FORMAZIONE AVANZATA

Sono ammesse a finanziamento le spese per la realizzazione del 

Progetto di Formazione avanzata previsto dal presente Avviso 

Pubblico in particolare al precedente articolo 16, in coerenza con 

la “Strategia regionale per l’innovazione e la specializzazione 

intelligente 2021-2027” approvata dalla Commissione europea 

con nota C(2024) 922 final del 8.2.2024; 

Nell’ambito degli interventi formativi, i costi ammissibili sono 

calcolati attraverso l’utilizzo di opzioni semplificate di costi, 

previste dal Reg. Delegato (UE) n. 1676/2023 per le Operazioni 

riguardanti l’erogazione di formazione a persone occupate di cui 

al punto 3 dell’Allegato allo stesso regolamento;

L’impresa può destinare i percorsi formativi ai lavoratori assunti o 

che saranno assunti (presso la sede operativa o l’unità produttiva 

in cui si realizza l’intervento) con contratto di lavoro a tempo 

indeterminato o a tempo determinato (full o part time). Possono 

altresì partecipare ai percorsi formativi titolari/soci delle imprese 

che abbiano un ruolo operativo all’interno dell’impresa.



INTENSITA’ DI AIUTO

PROGETTO DI  FORMAZIONE AVANZATA

Gli aiuti alla formazione avanzata sono concessi in conformità all’articolo 31 
del Regolamento (CE) n. 651/2014 pubblicato sulla G.U.C.E serie L n. 187/42 
del 26/06/2014

La misura concedibile del contributo nel rispetto delle condizioni previste dal 
Regolamento (CE) n. 651/2014 non può superare il 50% dei costi ammissibili. 
Può tuttavia essere aumentata fino a un'intensità massima del 70% dei costi 
ammissibili come segue:

• di 10 punti percentuali se la formazione è destinata a lavoratori con disabilità o a 
lavoratori svantaggiati);

• di 10 punti percentuali per gli aiuti concessi alle medie imprese e di 20 punti 
percentuali per gli aiuti concessi alle piccole imprese.

Il totale dei contributi concessi per il progetto di formazione avanzata non può superare 
l’importo massimo di € 70.000



PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

La procedura di presentazione delle Domande di Agevolazione è a sportello 
telematico. Lo sportello telematico sarà aperto a partire dalle ore 8:00 del giorno 
17/06/2024 e fino alle ore 18:00 del giorno 13/09/2024.

Gli sportelli telematici saranno aperti periodicamente in funzione delle risorse 
finanziare di volta in volta disponibili con provvedimento dirigenziale dell’ufficio 
competente.

Nei 5 giorni naturali e consecutivi successivi alla data di chiusura ufficiale dello 
sportello sul portale della Regione Basilicata www.regione.basilicata.it, sarà pubblicato 
l’elenco delle istanze candidate secondo l’ordine progressivo conseguito con 
l’autoattribuzione del punteggio.

L’ordine di istruttoria delle istanze candidate alle agevolazioni è determinato dal 
punteggio ottenuto in fase di compilazione della candidatura telematica e non potrà 
essere inferiore a 4 punti, pena l’esclusione dall’elenco delle istanze ricevibili.

La documentazione è scaricabile dal  sito www.regione.basilicata.it 

http://portalebandi.regione.basilicata.it/PortaleBandi/detail-bando.jsp?id=502431
http://portalebandi.regione.basilicata.it/PortaleBandi/detail-bando.jsp?id=502431
http://www.regione.basilicata.it/


DETERMINAZIONE ORDINE ISTRUTTORIO

Criteri ordine istruttorio Riferimenti Indicatori

Punteggio

automatico

A1

R1 = Fin/ INVcan.

Fin= (finanziamenti a m/l termine + leasing+ finanziamento 

dei soci/imprenditore) 

INVcan =   Importo del progetto investimenti produttivo 
candidato 

Fin

5*R1

MAX 
5

INVcan

A2

R2 = MP/ INVcan.

MP.= (mezzi propri esistenti +apporti di ulteriori mezzi 

propri) 

INVcan = Importo del progetto investimento produttivo 
candidato 

MP 5*R2

INVcan

B

Maggiore compartecipazione finanziaria privata. Riduzione 

del contributo

5% 1 

10% 

2



Documentazione a supporto dell’ordine istruttorio

Autoattribuzione punteggio A1
Allegare alla istanza telematica originale o copia conforme all’originale della delibera di finanziamento bancario e/o 
di leasing ed, in caso di finanziamento soci, allegare copia conforme all’originale del verbale dell’assemblea che 
delibera il finanziamento nell’ammontare indicato al numeratore del rapporto R1 (in caso di imprenditore individuale 
il documento da produrre è la copia conforme all’originale della autodichiarazione di impegno ad effettuare il 
finanziamento indicato al numeratore del rapporto R1). Le tre tipologie di finanziamento possono essere cumulate 
fra loro. 

Autoattribuzione punteggio A2

Allegare alla istanza telematica:

- per i mezzi propri esistenti: originale o copia conforme all’originale degli estratti conto bancari o altro idoneo 
documento giustificativo dai quali si evinca l’esistenza dell’ammontare dei mezzi propri dichiarati in capo 
all’impresa alla data di inoltro della candidatura telematica, nonché copia conforme all’originale dell’ultimo 
bilancio approvato e depositato, alla data di presentazione della istanza telematica, con relativa ricevuta di 
presentazione, oppure, in caso di mancanza del bilancio (es. impresa di nuova costituzione e/o impresa non 
obbligata alla redazione del bilancio), copia delle scritture contabili autenticate alla data di inoltro della 
candidatura; Si sottolinea che il valore dei mezzi propri indicati e dimostrati deve trovare riscontro alla voce 
“patrimonio netto” dell’ultimo bilancio depositato alla data di presentazione della istanza;

- per l’apporto di ulteriori mezzi propri: copia conforme all’originale del verbale di assemblea redatto nelle 
forme richieste dalla legge per la tipologia di apporto dichiarato (elenco non esaustivo delle forme previste 
per legge: verbale redatto dal Notaio per aumento di capitale sociale, verbale di assemblea per versamento in 
conto futuro aumento di capitale sociale, altro).



MACRO CRITERI DI VALUTAZIONE PROGETTO INVESTIMENTI PRODUTTIVI 
SOGLIA DI AMMISSIBILITA’

MACRO CRITERIO PARAMETRI DI VALUTAZIONE DEL 
PUNTEGGIO ATTRIBUIBILE

Punteggio Max

Qualità tecnica del progetto

Chiarezza obiettivi, innovatività delle tecnologie 
introdotte, capacità del progetto di rafforzare la 
posizione dell’impresa nel mercato, nuova 
occupazione

Max 12

Valutazione del contributo all’occupazione in 
termini di incremento di posti di lavoro 

Max 13

Sostenibilità ambientale del 
progetto

Efficienza nell’uso delle risorse idriche ed 
energetiche, minimizzazione delle emissioni e della 
produzione di rifiuti, riutilizzo di strutture 
produttive dismesse 

Max 7,5

Solidità del soggetto 
proponente

Merito creditizio, affidabilità, credibilità

Max 7,5
Cantierabilità dell'investimento Possesso del titolo di disponibilità del bene, 

autorizzazioni
Da 0 a -2 

Premialità (al punteggio di cui sopra, 

sarà aggiunto il seguente ulteriore 
punteggio, che può contribuire al 
superamento della soglia di ammissibilità)

Comportamento etico in ambito aziendale, 
situazioni di prevalenza femminile, assunzione di 
persone con disabilità, possesso certificazioni 
ambientali 

Max 6,5

soglia minima 25/40 punti



SOGLIE MINIME ALTRI PROGETTI

PROGETTO DEI SERVIZI INNOVATIVI E DI 
TRASFERIMENTO TECNOLOGICO

PROGETTO DI FORMAZIONE AVANZATA

Soglia minima 50 punti su 96

Soglia minima 25 punti su 54

DOTAZIONE FINANZIARIA

Le risorse finanziarie disponibili a valere sul presente Avviso Pubblico ammontano 

ad € 21.000.000,00 così suddivisi:

• € 11.000.000,00 sull’Obiettivo specifico RSO 1.3 del Programma Regionale 

FESR FSE+ Basilicata 2021-2027; Azione 1.1.3.A;

• € 5.000.000,00 sull’Obiettivo specifico RSO 1.1 del Programma Regionale 

FESR FSE+ Basilicata 2021-2027; Azione 1.1.1.C;

• € 4.000.000,00 sull’Obiettivo specifico RSO 1.4 del Programma Regionale 

FESR FSE+ Basilicata 2021-2027; Azione 1.1.4.A;

• € 1.000.000,00 a valere sulle risorse di cui all’art. 45 della Legge 99/2009 e s.m.i



GRAZIE A TUTTI
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